
 

 

14 DOMENICA – S. Teodoro – XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
I settimana Salterio 

09.00 
11.00 

 
 

S. Messa a Rivalta (+ Ganassi Alberta; Carmine; defunti famiglia Pasini-Friggeri) 
S. Messa a Rivalta (defunti famiglie Corti Paolo e Bertoni Livio; Pantusa Giuseppe e defunti famiglia Spataro; 
Tommaso; Barbieri Nerino e Carolina e i viventi delle loro famiglie; Beltrami Sofia e Becchi Antonio) 
MANDATO AI MEMBRI DELLA CARITAS, DELLA CONFRATERNITA “SAN VINCENZO DE’ PAOLI” E AI 
VOLONTARI DELLA CASA DI ACCOGLIENZA “CASA SARA” 

15 LUNEDÌ – S. Alberto Magno, Vescovo e Dottore della 
Chiesa 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

16 MARTEDÌ – S. Margherita di Scozia 
18.30 S. Messa a Coviolo 

17 MERCOLEDÌ – S. Elisabetta di Ungheria 
19.00 S. Messa a RIVALTA  

18 GIOVEDÌ – Dedicazione delle Basiliche dei SS. Pietro e 
Paolo Apostoli 

08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dino, Degani Maria, Marzi Nenella nel trigesimo 
Famiglia Lasagni – Pistelli vivi e defunti; Beltrami Vittorio e Giuseppe) 

19 VENERDÌ – S. Matilde 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Bondavalli Villa Ivrea)  

20 SABATO – S. Ottavio 
18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
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DOMENICA – N.S. Gesù Cristo, Re dell’Universo 
XXXIV Domenica del Tempo Ordinario  
II settimana Salterio 

09.00 
 11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Domenico, Arminda e figli defunti) 
S. Messa a Rivalta (+ Maestri Maria; Tommaso, Chiesi Mentore, 
Terenziani Annita, Chiesi Loretta, Leurini Simone; Fontani Rinaldi Rina; 
Becchi Silvana e Villa Zeno; Alessandro e Clorinda Chiari, Chiari Egidio) 

Notiziario Settimanale 14 Novembre 2021 

AVVISI 
 CONSIGLIO PASTORALE: È convocato GIOVEDÌ 18 NOVEMBRE 

2021 ALLE ORE 20.45 con il seguente ordine del giorno: 
 Sagra di Sant'Ambrogio il 7 dicembre: Liturgia e Festa 
 Avvento 
 Ludoteca e doposcuola 
 Informazioni 
 Varie ed eventuali 

 
 RIUNIONE DEI GENITORI DEL CATECHISMO DI PRIMA E 

SECONDA ELEMENTARE: 22 NOVEMBRE ORE 21.00 
 
 CATECHISMO: SABATO 20 NOVEMBRE 

 ORE 10.00: CATECHISMO PER 3^ E 5^ ELEMENTARE IN ORATORIO 
 ORE 10.00: S. MESSA PER  4^ ELEMENTARE IN CHIESA 
 ORE 14.40-16.00: INCONTRO E CONFESSIONI 1^ MEDIA  
 CONDIVISIONE IN FAMIGLIA: 2^ MEDIA  

 
 
 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroci: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

 

 

 ATTIVITÀ SCOUT 
 SABATO 13 E DOMENICA 14 NOVEMBRE: 

USCITA CAPI SQ. 
 RIUNIONE DI REPARTO DALLE 15.30 ALLE 

18.30  
 SABATO 13 NOVEMBRE: RIUNIONE DALLE 

15.00 ALLE 18.30 
 OFFERTE 

 Questua del 02/11/2021, 06/11/2021 e 
07/11/2021: € 430,00. 

 In ricordo del 50^ anniversario di Chiari Emo e 
Leda Piazza: € 100,00 pro parrocchia. 

 N.N. in ringraziamento per le nozze d’oro di 
Chiari Emo e Leda: € 50,00 pro parrocchia. 

 Un gruppo di parrocchiani dona € 80,00 alla 
nostra Scuola Materna come contributo 
all’utilizzo del pulmino. 

SI RINGRAZIA CHI HA GENTILMENTE OFFERTO I 
VASI DI CRISANTEMI PER L’ADDOBO 
DELL’ALTARE 

 



 

DOMENICA 14 NOVEMBRE – XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
Vª GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

  In occasione della Giornata mondiale dei Poveri, 
lasciamo la parola a Raymond Friel Direttore di Caritas: 
«Il cristiano – scrive – è chiamato a seguire l’esempio di 
Gesù nell’amare Dio e il prossimo, specialmente i più 
vulnerabili. Papa Francesco ci ricorda: ‘Se vogliamo 
veramente incontrare Cristo, dobbiamo toccare il suo 
corpo nei corpi sofferenti dei poveri’». «Sviluppare una 
cultura dell'incontro – prosegue Friel – è un tema chiave 
per il Santo Padre e una contro-testimonianza essenziale a 
ciò che egli descrive come una cultura dello scarto, dello 
spreco e dell'indifferenza, una cultura che mette da parte 
gli esseri umani che non sono considerati produttivi o 
utili». 

«Il tema della Giornata mondiale dei poveri di quest’anno è ‘I poveri sono sempre con te’, tratto 
dalle parole di Gesù all’unzione di Betania poco prima della sua Passione, un episodio descritto nei 
Vangeli di Matteo, Marco e Giovanni, spiega ancora il direttore di Caritas Social Action Network. 

 Gesù non sta dicendo che non dovremmo lavorare per alleviare la povertà: nel racconto di Marco, 
Gesù dice che possiamo mostrare gentilezza ai poveri quando vogliamo; nel racconto di Giovanni, 
l'obiezione principale all’uso di un profumo costoso per ungere Gesù viene da Giuda, ma Giovanni 
chiarisce che Giuda non aveva amore per i poveri, e che era un ladro. Rubava dalla borsa comune, le 
sue parole dicevano una cosa, le sue azioni un'altra. La tradizione cristiana è realistica sugli esseri 
umani: siamo buoni, ma imperfetti, feriti dal peccato. Non crediamo nell'utopia in questa vita. Ci 
saranno sempre povertà e ingiustizie di qualche tipo, ma siamo chiamati a ridurre il loro impatto 
ovunque possiamo». 

 
Vincere la sfida contro le cause strutturali della povertà 
«Il Papa continua a dire che l’incontro con i poveri è più di una semplice carità, o di atti di 

benevolenza, per quanto importanti essi siano. Il nostro incontro con i poveri dovrebbe essere 
un'autentica condivisione, una creazione di comunità, un desiderio di conoscere coloro che possono 
essere invisibili per noi – prosegue Friel – Papa Francesco ci spinge oltre: non basta lavorare per 
alleviare la povertà. In Fratelli Tutti, ad esempio, siamo chiamati a sfidare le cause strutturali della 
povertà. Nella nostra società c’è un’ingiustizia diffusa, molte persone che non hanno ciò che è loro 
dovuto, ciò di cui hanno bisogno per vivere una vita dignitosa e soddisfacente, e molte persone che 
hanno molto più di quanto hanno bisogno. Questo non è uno stato di cose naturale, ma il risultato della 
politica, il che significa che può essere cambiato». «Per esempio, in Inghilterra e Galles, non sempre 
vediamo la drammatica povertà materiale che è evidente in altri Paesi, ma – aggiunge – nel 2019, 
secondo un rapporto della Joseph Rowntree Foundation, quasi due milioni e mezzo di persone nel Regno 
Unito, tra cui mezzo milione di bambini, hanno sperimentato l’indigenza in qualche momento dell'anno 
in cui non hanno avuto abbastanza per vivere. Lo stesso rapporto dice che prima della pandemia erano 
14,5 milioni le persone che nel Regno Unito erano intrappolate nella povertà, pari a 1 persona su 5. 
Nella nostra società, abbiamo anche persone che sperimentano la povertà dell'isolamento e della 
solitudine, dell’essere senza fissa dimora, della schiavitù moderna, della tratta, della povertà 
relazionale, dell'esperienza di essere abusati o vittime di violenza. Queste circostanze sono spesso 
causa di povertà materiale, o il risultato della povertà materiale». 

 
Con la pandemia rese evidenti nuove povertà 
«Il Vangelo – sostiene Raymond Friel – ci chiama a una conversione del cuore e questa conversione, 

come dice Papa Francesco nel messaggio di quest'anno per la Giornata mondiale dei poveri, ‘consiste 
principalmente nell'aprire i nostri cuori a riconoscere le molte e diverse forme di povertà e a 
manifestare il Regno di Dio attraverso uno stile di vita coerente con la fede che professiamo’. Il metodo 
Vedere-Giudicare-Agire è progettato principalmente per discernere quali azioni potranno essere 
intraprese -spiega -. La novena è una proposta per aiutarci a incontrare nella preghiera e nelle 
Scritture la costante cura di Dio per i poveri e anelare relazioni più giuste nella comunità”. “La nostra 
società è stata scossa da una pandemia globale. La povertà che esisteva nelle nostre comunità è stata 
esposta e i più colpiti sono coloro che erano in povertà anche prima della pandemia - conclude il 
direttore della Caritas del Regno Unito - ci sono, inoltre, altri tipi di povertà in aumento come le 
malattie mentali, la violenza domestica, la povertà alimentare. Dal suo ingresso sulla scena mondiale a 
Gerusalemme duemila anni fa, la comunità cristiana era nota per il suo servizio ai poveri. Questo segno 
è necessario ora più che mai. Il mondo è alla ricerca di speranza». 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL PAPA: 
DAL GRIDO DELLA TERRA E DEI POVERI 

UN APPELLO A CAMBIARE MODELLO DI SVILUPPO 
Pubblichiamo la prefazione del Papa all'e-book "Laudato si' Reader. An Alliance of 
Care for Our Common House", edito dalla Lev in occasione di Cop26. Il testo, che 
raccoglie riflessioni e resoconti sulla ricezione dell'enciclica in tutto il mondo, dal 12 
novembre sarà scaricabile gratuitamente su Vatican News, Lev e dal sito del 
Dicastero per lo Sviluppo Umano Integrale, che ne ha promosso la pubblicazione. Il 
volume ospita anche un commento del segretario generale dell'Onu António 
Guterres 

Papa Francesco 
 

Sei anni fa, ho pubblicato la lettera enciclica Laudato si’, sulla cura della casa 
comune, facendo appello a un nuovo dialogo condiviso sulla nostra casa comune – 
su come stiamo forgiando negativamente il futuro del nostro pianeta con il nostro 
comportamento irresponsabile. Sono lieto di vedere che l’enciclica ha avuto un 
impatto positivo sui nostri sforzi di prenderci cura della nostra casa comune nella 
Chiesa, nelle nostre comunità ecumeniche e interreligiose, nei circoli politici ed 
economici, nelle sfere educativa e culturale, e non solo.  Dopo la pubblicazione 
della Laudato si’, ho invitato i cattolici a unirsi al mio amato fratello, Sua Santità 
Bartolomeo, il Patriarca ecumenico, e ai nostri fratelli ortodossi, per celebrare 
insieme il 1° settembre la Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato. 
Sono pieno di gratitudine per il fatto che l’urgente messaggio della Laudato si’ ha 
avuto un’eco in importanti dichiarazioni e soprattutto in azioni da parte di altre 
tradizioni religiose sulla nostra vocazione a essere custodi della creazione di Dio. 
Ricordo con gioia la Lettera Rabbinica sulla Crisi Climatica, La Dichiarazione 
Islamica sul Cambiamento Climatico Globale, La Dichiarazione Buddista sul 
Cambiamento Climatico ai Leader Mondiali, la Bhumi Devi Ki Jai! Una Dichiarazione 
Induista sul Cambiamento Climatico. 

 
La Laudato si’ è un appello globale a essere custodi della nostra casa comune, ed 

è così meraviglioso vedere che il Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano 
Integrale abbia preso l’iniziativa di riunire riflessioni di persone e comunità da tutto il 
mondo sui messaggi della Laudato si’. La Laudato si’ Reader, titolo sotto il quale 
queste riflessioni sono state raccolte, è in effetti una conclusione appropriata all’“Anno  
Speciale Laudato si’”  che è stato celebrato dal 24 maggio 2020 al 24 maggio 2021. 

 
Il “Grido della Terra e il Grido dei Poveri” che ho presentato nella Laudato si’ come 

conseguenza emblematica del nostro fallimento nel prenderci cura della nostra casa 
comune è stato amplificato di recente dall’emergenza del Covid-19, che l’umanità sta 
ancora cercando di contrastare.  Perciò, una crisi ecologica, rappresentata dal “grido 
della terra,” e una crisi sociale, rappresentata dal “grido dei poveri”, sono state rese 
letali da una crisi sanitaria: la pandemia del Covid-19. Quanto sono vere le parole del 
mio predecessore, Papa Benedetto XVI: “Le modalità con cui l'uomo tratta l'ambiente 
influiscono sulle modalità con cui tratta se stesso e viceversa” (Caritas in veritate, n. 
51). 

Ciononostante, non dimentichiamo che le crisi sono anche finestre di opportunità: 
sono occasioni per riconoscere e imparare dagli errori del passato. L’attuale crisi 
dovrebbe farci “trasformare in sofferenza personale quello che accade al mondo, e 
così riconoscere qual è il contributo che ciascuno può portare” (LS, n. 19). Sono 
anche per noi un tempo per cambiare marcia, per cambiare le cattive abitudini al fine 
di essere capaci di sognare, co-creare e agire insieme per realizzare futuri giusti ed 
equi. È ora di sviluppare una nuova forma di solidarietà universale che sia fondata 
sulla fratellanza, sull’amore, sulla comprensione reciproca: una solidarietà che 
valorizzi le persone più del profitto, che cerchi nuovi modi d’intendere sviluppo e 
progresso. E così, la mia speranza e la mia preghiera è che non usciamo da questa 
crisi uguali a quando vi siamo entrati! 

Il recente passato ci ha mostrato che sono soprattutto i nostri bambini ad aver 
capito la portata e l’enormità delle sfide che la società ha di fronte, specialmente la 
crisi climatica. Dobbiamo ascoltarli con cuori aperti. Dobbiamo seguire la loro guida 
perché sono saggi nonostante l’età. 

È il momento di sognare in grande, di ripensare le nostre priorità – a che cosa 
diamo valore, che cosa vogliamo, che cosa cerchiamo – e di ripianificare il nostro 
futuro, impegnandoci ad agire nella vita quotidiana in ciò che abbiamo sognato. È 
tempo di agire, e di agire insieme, è ora! 
  
Il libro Laudato si' Reader. An Alliance of Care for Our Common House, sarà 
disponibile in formato cartaceo su www.libreriaeditricevaticana.va 
 

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
 
DAL LIBRO DEL PROFETA DANIELE (Dn 7, 13-14) 
 
Guardando nelle visioni notturne, 
ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d'uomo; 
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. 
Gli furono dati potere, gloria e regno; 
tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: 
il suo potere è un potere eterno, 
che non finirà mai, 
e il suo regno non sarà mai distrutto. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 92) 
 
Ritornello: IL SIGNORE REGNA, SI RIVESTE DI 
SPLENDORE. 
  
Il Signore regna, si riveste di maestà: 
si riveste il Signore, si cinge di forza. R. 
  
È stabile il mondo, non potrà vacillare. 
Stabile è il tuo trono da sempre, dall'eternità tu sei. R. 
  
Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 
La santità si addice alla tua casa 
per la durata dei giorni, Signore. R. 
 

 DOMENICA 21 NOVEMBRE – XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (Ap 1, 5-8) 
 
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti 
e il sovrano dei re della terra. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il 
suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il 
suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei 
secoli. Amen. 
Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche 
quelli che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della terra si 
batteranno il petto. Sì, Amen! 
Dice il Signore Dio: Io sono l'Alfa e l'Omèga, Colui che è, 
che era e che viene, l'Onnipotente! 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 11, 9.10) 
 

Alleluia, alleluia! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 18, 33b-37) 
 
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giu-
deo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?».  
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il 
mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero 
combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il 
mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: 
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo 
sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. 
Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


